COMUNE DI QUISTELLO

(Provincia di Mantova)

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  38  DEL  28.05.2010
CODICE ENTE 10865

Sessione  straordinaria di prima convocazione

Seduta pubblica

L’anno duemiladieci, addì ventotto, del mese di maggio, alle ore  20.45, nella sala riservata per le riunioni.

Previo esaurimento di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi convocati a seduta i componenti di questo Consiglio Comunale, nelle persone dei Sigg.:

	
	Presenti
	Assenti

	 1.  Pastacci Alessandro
	*
	

	 2.  Gemelli Enzo
	*
	

	 3.  Grespi Claudio
	*
	

	 4.  Ruberti Stefano
	*
	

	 5.  Cavalli Roberta
	*
	

	 6.  Selogna Gianni
	
	*

	 7.  Papotti Eleonora
	*
	

	 8.  Viviani Mauro
	*
	

	 9.  Malavasi Luca
	
	*

	10. Mari Spartaco
	*
	

	11. Camurri Filippo
	*
	

	12. Piva Mauro
	*
	

	13. Magri Elena
	
	*

	14. Zappavigna Tiziano
	*
	

	15. Malagutti Agide
	*
	

	16. Bussolotti Cinzia
	*
	

	17. Pivetti Tommaso
	*
	



Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Sig. Cardamone Franco

Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri intervenuti, il Sig. Pastacci Alessandro, nella sua qualità di Sindaco, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento posto all’ordine del giorno:

O G G E T T O
VERBALE INTERNO.
         Sindaco:  prima di dare inizio al Consiglio Comunale vorrei ricordare due episodi che ci hanno colpito: uno localmente e uno la nazione con i due nostri militari caduti in Afghanistan e per questo chiederei un minuto silenzio da parte di questo Consiglio. 
(Segue un minuto di silenzio).

Qualche giorno fa è scomparso un membro della nostra comunità, il Sig. Enrico Cino, che è stato anche consigliere comunale ed ha prestato la propria opera a favore della nostra comunità all’interno delle istituzioni comunali. 


Consigliere Pivetti: mi associo alle parole di condoglianze per l’ex consigliere Cino che era anche un amico. Me lo ricordo seduto in questi banchi parecchi anni fa quando la politica aveva un risvolto completamente diverso da quello di oggi. Per quanto riguarda invece i due caduti legge l’allegato documento. Proprio questo pomeriggio la televisione faceva presente che in un piccolo paese della Calabria l’Amministrazione Comunale ha dedicato una piazza ai caduti di Nassiryia: evidentemente da quelle parti la sensibilità è migliore di quella di Quistello che tra le sue vie ne ha di significative quali Via del Conte, Via Del Bugno, Via della Fornace e Via Sgaler, che qualifica la zona. Addirittura abbiamo una via che non sapendo che nome dare l’hanno chiamata Via Nuova. L’ultima via, anche questa molto significativa, è Via delle Golene. Manca la sensibilità di questa Amministrazione nel volere con un gesto di riconoscenza far ricordare ai nostri giovani quello che i nostri soldati hanno fatto all’estero, però abbiamo la possibilità com molta fantasia di dare nomi strani. La stampa di questi giorni ci ha messo al corrente che le diplomazie del centro sinistra mantovano si stanno muovendo (perché stando ai numeri difficilmente potrà vincere) in direzione di sindaci ed amministratori di area civica: ci sono stati due nomi, quello di Pellizzer e quello del nostro sindaco Pastacci. Voglio congratularmi con Pastacci se ritiene questo sondaggio un motivo di soddisfazione. Certo è che se il PD mantovano deve sondare al di fuori dei propri componenti, credo che, come si dice in gergo, se non è arrivato alla frutta, è arrivato al gelato o forse anche al grappino. Se passiamo da personaggi come Fontanili a persone come Pellizzer e Pastacci, credo che il divario sia abbastanza ampi, ma la politica oggi le sorprese non ce le fa mancare. Con questo sondaggio si può capire questa maggioranza da che parte guarda, visto che a Quistello molti si chiedono che colore ha. Se il PD guarda al nostro Sindaco come probabile papabile alla presidenza della Provincia del prossimo anno, evidentemente il PD avrà individuato in Pastacci un personaggio di sinistra, immagino. Mi incuriosisce ancora di più la dichiarazione fatta da Zappavigna nella discussione al bilancio di previsione quando dichiarava “ne parliamo a consuntivo 2010”, senza tenere conto (come avete detto voi) che il vostro gruppo non ci sarà. Come considerazione finale potrei dire che questa maggioranza si è allargata e la minoranza si è un po’ ristretta. Non sono problemi, non ho paura di andare avanti da solo.

Consigliere Zappavigna: in deroga al regolamento del Consiglio chiedo di poter fare qualche dichiarazione. Confermo chi il nostro gruppo non farà parte dei candidati della prossima tornata elettorale e confermo anche che dal punto di vista politico nessuno dei quattro esponenti ha mai avuto la tessera del partito democratico, anzi noi ci siamo spesso schierati in maniera costruttivamente critica su certe posizioni del PD sposandone altre. Adesso, dire che siamo confluiti nella maggioranza … a parte che probabilmente non ci vogliono, però noi non abbiamo mai chiesto o preteso nulla da questo punto di vista, l’unica cosa che posso dire è che non mi sento neanche di dare giudizi su come il PD mantovano abbia intenzione di muoversi. Posso solo dire che per come si è mosso sino ad ora, magari è meglio che se ne stia un po’ fermo, perché fino ad adesso l’effetto è stato quello dell’elefante in una cristalleria. Sul discorso degli spessori personali è un discorso un po’ pericolosetto… non voglio dare giudizi su nessuno però io non me la sentirei di fare dei paragoni così azzardati, lì il terreno diventa molto minato a mio avvis. Io la prendo come una battuta perché suppongo che la fosse quella dell’allargamento della maggioranza. Molti ci criticano perché noi abbiamo un modo di fare diverso che seppure ci tiene tutti e due da parte della minoranza, ci distingue però questo fa parte del gioco. Il fatto di etichettarci in qualche modo vicini alla maggioranza.. a noi piacerebbe essere etichettati di volta in volta come persone ragionevoli e responsabili che su certe cose possono e devono pensarla come  la maggioranza o come te nel momento in cui ci sono delle aderenze su quello che si fa. 

Consigliere Mari: anche il nostro gruppo si associa al ricordo del Sindaco dei morti in Afghanistan e anche alla scomparsa di Enrico Cino, col quale sono stato collega in questo Consiglio per diverse legislature. Eravamo su posizioni diverse, ma sempre nel rispetto, tanto che la moglie mi ha detto “ha avuto sempre grande stima della sua persona”. Dispiace che in queste circostanze tristi ci sia sempre l’occasione di Pivetti per fare ironia sulle strade del nostro Comune. E’ un momento triste che ci fa ricordare persone ed ecco che si va a finire nell’ironia, non c’è motivo di dare ironia su quello che fa l’Amministrazione. In merito alla tua fantasia, fantapolitica del futuro: i partiti cercheranno di attingere per avere volti nuovi nell’alveo delle liste civiche indipendentemente da come si dichiararono. Facce nuove forse risvegliano un po’ di interesse alla politica.

Ass. Gemelli: sui morti in Afghanistan concordo anch’io con le cose che avete detto. Personalmente quando sento in televisione e sui giornali che viene usata la parola “eroe” mi tremano un po’ i polsi sapendo come muoiono queste persone, in un contesto nel quale le discussioni rimangono sempre aperte. Mi pare che stamattina Obama abbia modificato gli approcci degli Stati Untiti rispetto alle democrazie esportate o alle guerre; quindi ci sarà da discutere  nei prossimi mesi anche intorno ai ruoli e agli obiettivi che gli Stati si pongono intorno al matenimento del mondo poi è evidente che per i giovani che muoiono a questo maniera ci si inchina e si prova grande pietà e dolore. Sulle vie di Quistello non mi dilungo: ogni via ha la sua dignità e della toponomastica ne parlerà la storia. Per quanto riguarda le altre cose: io sono contento che il consigliere Pivetti abbia trovato qualcosa per poter spettegolare nei prossimi giorni. Dopo il pistolotto che ci ha propinato stasera di avvicinamenti a destra e a sinistra….. una delle differenze che trovo tra Fontanili e Pastacci è molto evidente: Pastacci non ha mai fatto il chirurgo, per il resto per il divario bisognerebbe capire, potrebbe essere anche a vantaggio di Quistello rispetto a Mantova. In ogni caso sono tutte cose che si vedranno. Tra l’altro, da notizie, anche la destra si muove nella stessa direzione, sulle stesse persone, quindi questa è proprio bella. Mi sbaglio? Io so che tu sei un socialdemocratico associato alla destra, comunque va bene, prendiamo atto anche di quella cosa.
Letto, approvato e sottoscritto.

IL SINDACO - PRESIDENTE

F.to Pastacci Alessandro










IL SEGRETARIO COMUNALE










    F.to Cardamone Franco
_______________________________________________________________________________________
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